























































Anno VI 


ASSOCIAZIONE 


Raco tutti i gioni, ecesttuate la 
Domeniche. 

associazioni por titta lialialtivo 
38 all'anno, lire 16 per un seme» 
stro, livo 8 por un trimostro; per 
gli Stati ostovi da aggiungersi le 
spese postali. 

Un numero soparato. cent. 10, 
ve etrato cent. 20, 





Udine 5 novembre ° i 


Le notizie di Francia mancano naturalmente 
anche oggi di qualunque carattere decisivo. Esse | 
riflettono. unicamente le intenzioni attribuite ai 
varii. partiti, intenzioni . che potrebbero modifi- , 
carsi nell'atto di venire a un voto. Da quelle 
che sono o si credono nutrite oggi, si può ri- 

‘ cavare soltanto che la concordia non fa alcun 
progresso fra i deputati di Versailles. Il céntro 
destro sembra che abbia approvato ad unani- | 
5 mità la proposta di prorogare per dieci anni i 

poteri di Mac-Mahon. I bonapartisti invece non 

intendono di prorogare i poteri del maresciallo 

oltre ‘i tre anni, e vogliono presentare una. pro- 

posta tendente a' sottoporre al paese, consultato 

direttamente, la. questione del Governo defi- | 
nitivo. La:sinistra* pare che accetterà anch'essa 
la. proroga, ma a patto che*contenga un emenda- 
inento.implicante. la corisdcrazione definitiva della 
ica, Il centro sinistro vorrebbe allearsi ai 
i, mà questi non ne mostrano alenn de- 
Come sì vede, le opinioni sono parecchie 
esdisfiarate. Ci sono poi anche da aggiungersi 
Mella. destra e dell'estrema destra, delle ‘ 
telegrafo oggi nou parla; L' estrema de-! 
Però si sa che continuà sempre a sperare nel 











i. « Realisti in piedi! essa grida. Non 
nomento in cui il re parla della sua mis- 
oll’autorità di unicapo del popolo, che 
dotibiamo' lasciarci abbattere. E il momento del- 
i l'onore e della battaglia! In piedi! Intorno alla 
@ baridiera- bianca sapremo morigg0 vinesre. Tutto 
er “la Francia, il cui bene più ‘prezioso è l'onore 
ei suoi figli. Viva è Re! Frasi sublimi .... 
. d'insensàtezza! . pi A 
Da un dispaccio odierno sappiamo ‘ che, nelle’ 
lezioni prussiane, su. 412 eletti 230. sono libe- 
fali e uni Gli ‘alti ‘appartengono tutti “Alle © 
Wei varie frazioni del partito conservatore ed & 
Si quelle del partito di opposizione, como polacchi. 
danesi, particolaristi. Berlino elesse soltanto i 
i progressisti, e giova notare che questo partito, 
quantunque abbia appoggiato il Governo nella 
discussione delle leggi contro i clericali, vor- 
È rebb: però venisse addottata una politica assai | 
più liberale di quella che diresse fin qui il mi- 
& nistero. I progressisti vorrebbero il matrimonio 
$ civile, l'emancipazione delle. scuole dai preti 
delle varie religioni, ed altre riforme. Quanto 
fi al primo puntò si vuole che il ministero abbia 
i già approntato un progetto di legge, ma è no- 
Bi tizia da accogliersi con riserva. Come si è detto 
pi altre volte, il matrimonio civile incontra grandi 
f resistenze nel partito pietista-protestante, ‘po- 
tentissimo in Corte. La Camera è convocata 
pel 12 del mese corrente. 
sj Leggiamo in un carteggio da Monaco che il 
ij nuovo vescovo dei vecchi-cattolici tedeschi, mon- 
Gg signor Reinkens, acquistò un palazzo a Bonn 
come sede vescovile, essendo quella città quasi 
“i nel centro della sua diocesi. Da quanto si dice, 
pare ch'egli pensi anche da istituire un pic- 
colo seminario e degli istituti d’ educazione. 


EP I OT DITTE 


QUESITO D'AMORE” 
RACCONTI DELLA SIGNORA GIOVANNA 
RACCOLTI DA-PICTOR ° | 

















(Cont. v. n. 260, 203 e 264) 
: IL 

‘Mi direte, riprese la sera’ dopo la signora- 
lovanna, che portando il romanzo in casa di 
n salumajo, io to ho condannato a morte si- 
ura. Ma era pure possibile anche colà un 
more da. salumaî. Se il sig. Ambrogio avesseti- 
‘ato su.il figlio per faine il suo successore, avrebbe 
otuto accompagnarlo. con una brava bottegaja, 
quale mentre dava mano alle faccende di casa, 
sapeva tenere in ordine la. famiglia, poteva 
nche. .raggentilirla, e procreare ed edu- 
ve una falange. di Ambrogetti l'uno meglio 
ell'altro e coltivare alla sua maniera un amore 
a pari sua. 

.To voglio portarvi ora in un altro mondo; e 
ineché il «conte di cui ‘ho da farvi parola, van- 
a la sua ‘origine non so ‘se dai Goti, dai 
igoti, o dagli Ostrogoti: diamogli nome 
todorico, sotto al quale copriremo il suo 


de 


0 





ero, poichè, sebbene egli non viva più e la 
Eigtoria sia un poco vecchia come quella che la 
geconta, non amo che taluno vada alla ricerca 
un nome proprio. O Goto, 0 Longobardo, era 
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Giovedì € Novenbre 1879. 





IPOD - CRISI A TNT 





Il progresso dei vecchi-cattoliei, se si considera 
il breve tempo della loro esistenza, è asshi no- 
tevole, contando essi già un 60 mila affiliati 
nella sola Gerinania. Ecco i frutti degli errori 
del Vaticano. Pare impossibile che ancora non 
si avvegggano: colà che, se continueranno a fare 
della religione politica, la religione cattolica 


perderà sempre più terreno, e non se ne gio- . 


veranno che i nemici-di questa. La Commissione 
nominata.in Baviera dal ministro dei culti perchè 
abbîd'a dichiarare se si debba riconoscere si 0 n0 
il'ritiovo vescovo dei vecchi-cattolici, tenne giù 
quiilche conferenza, e dalle notizie che fin ora 
se n’ hanno, pare che l'opinione di essa sia fa- 
vorevole al riconoscimento. 


Quello di cui oggi si parla ‘a Costantinopoli 


come del ‘fatto più rilevante della giornata si è .| 


la decorazione dell’ Osmaniè di prima classe in 
brillanti; che il Sultano conferì al generale Igna- 
tiefl,-consegnandogli egli stesso le insegne in una 


particolare udienza. Da ciò si arguisce, ché : 


fra la Corte dello Czar e quella del Sultano le 
relazioni diventano sempre migliori. Benchè non 
si sappia positivamente se il Sultano si recherà 
‘a Livadia, lo si. suppone e si crede che 
partirà a quella volta, quando sarà arrivato da 
Londra,.ben. riparato, il .suò yacht Sulfazie. 
Codesto + rinnovarsi: di cortesié ! fra Czar e 
‘Sultano. deve aver istizzito il sig. Elliot, amba- 


sciatore brittanico,perchè dopo aver fatto una vi- 


sita alla Porta, è andato a fare un giro 'nel- 
l' Arcipelago, malgrado la stagione ‘assai burra- 
scosa: Però il sig. Elliot non vuole abbandonare 
la partita, e. rinunzia perfino. pel ‘momento ‘a 
profittare dell ottenuto congedo, trattenendosi 


«l'inverno a Costantinopoli e rimandando il suo 
‘viaggio in Inghilterra alla primavera ventura. 


. Fra le-odierne notizie: telegrafiche i lettori 
troveranno riassunto abbastanza completamente il 


discorso tenuto. oggi ‘d'all’ imperatore Francesco 





Giuseppe ‘all’ ai ertura del Reichsrath. 





(Nostra Corrispondenza) 
. Roma 4 novembre 

S' approssima -il giorno dell’ apertura del Par- 
lamento, ma ancora non si possono. fare pro- 
nostici circa al. nuovo aspetto politico della Ca- 
mera. L'effetto del viaggio del Re è, politica- 
mente. parlando, giù. scontato. Gli avvenimenti 
ora corvono presto. Il tiasco “dei legittimisti e 
clericali di Francia fa dimenticare i fatti ante- 
cedenti. Altri fatti a Parigi ed a Vienna attire- 
ranno la attenzione del pubblico. 

Se il ministero vuole. raggruppare attorno a 
sè una bella maggioranza, bisogna che si pre- 
senti colle poche cose più necessarie ed urgenti 
bene determinate, col proposito fermo di uscirne 
vittorioso. Uno scioglimento precoce della Ca- 
mera attuale sarebbe da evitarsi, ande non pro- 
cedere alle elezioni in un momento pieno d' in- 
certezze. 

Sono da temersi le solite interminabili in- 
terpellanze. Ma converrebbe che tutti s' accor- 
dassero a tagliar corto, pet ceeuparsi di affari. 
Questo è il miglior, mezzo dî evitare le crisi. 
VOI EI DIRETE NI TINTI III ETA TI 


costui proprio della razza di quelli che coman- 
dano, ed usciva’ da una famiglia storica, la 
quale di certo avrà il suo posto in qualche vo- 
lume dell’opera del Litta sulle famiglie italiane. 
Vi basti adunque di saper questo. 

Teodorico era destinato da' suoi vecchi a per- 
petuare la razza; e questa volta non ci poteva 
essere sbaglio circa al suo' destino, giacchè non 
c'era da scegliere tra lui ed un fratello tirato 
su per canonico, vescovo od abate, o generale 
di qualche ordine monastico, come s° usava al- 
lora nella casta. Federico del resto era un ram- 
pollo vigoroso. Costui aveva serbato in sè tutta 
la forza fisica e morale de’ suoi antenati: e se 
fosse nato nel medio evo, forse sarchbe riuscito 
un guerriero famoso, od' un castellano prepo- 
tente da sfidare i re' di corona, Invece, venuto 
tardi, non serbava in sè che certi degli istinti 
de' suoi antenati, come p. è. quello di dare la 
caccia alle villanelle delle sue tenute e l'abitu- 
dino di circondarsi e famigliarizzarsi con degli 
scapati cagnotti, e di guardare tutto il resto 
del mondo dall'alto al-basso, quando non fosse 
con taluno de' suoi pari. Egli era del resto 
quale lo aveva fatto la educazione di famiglia. 
In lui non avreste trovato la stoffa nè di gun 
gentiluomo veneziano, nè di un fiorentino, ma 
quella de''castellani apppena discesi in città e 
poco fatti per i costami civili, sapendo ancora 
troppo del monte e del’ macigno, come diceva 
Dante. Non era nè colto, nè gentile, nè molle 
e dappoco, ma rozzo ed ‘altero. Bel giovane del 


UFFICIALE ‘PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIV DELLA PROVINCIA DEL, FRIULI” ) 





L'inangurazione del monumento di Cavour è 
una distrazione, sto per dire, inopportuna: ma 
sarà opportunissima, se ministri e deputati s'ispi- 
reranno alla mertioria del grande uomo di Stato 
‘che sapeva camminare diritto verso il suo scopo. 
Tu tale oécasione il buon Massari pubblicò un 
‘memoriale sulla vita del grande uomo politico, 
‘riconosciuto per tale in tutti i paesi d’ Europa, 



























4: colissimi nostri, che gli fecero la guerra quando 


- C'è l'opportunità di misurarsi! 
:. Un incidente notevole è quello. del giuramento 
:‘del nuovo deputato repubblicano Cavalotti, a 
4. :@ui la giustizia che lo cercava per processarlo 
‘tolse l'ostacolo all’ entrata al Parlamento. Circa 
‘“alla sua entrata essa non è oramai più dubbia. 
Il Cavalotti disse di giurare, perchè non si 
tiene legato da una formula, ma soltanto dalla 
“sua parola d'onore. Ora pare che il dire in 
“ pubblico solennemente ch' egli manterrà fede al 
«Re, allo Statuto. ed alla Patria, non significhi 
cper lui il dare la: parola d'onore! Il repubbli- 
s.cano Mario ha ‘condannato questa gesuitica in- 
“| terpretazione:con molta franchezza. Uno che va 
i al Parlamento dà:con questo solo, anche senza 
, promettere nulla, Ja parola di essere un galan- 
‘.tuomo; tanto peggio per lui se non lo è! Del 
resto non merita ai caso, nè l’uomo che se ne 
« faccia un gran-chiasso. È, quanto a valore po- 
ilitico, una nullità che va a seppellirsi nel Par- 
lamento, ‘il. quale ha divorato altri uomini che 
‘“ valevano ben meglio di lui. 
Il Congresso scientifico ‘è stato ‘un'opportuna 
* ripresa, giacchè, se non'-altro, esso serve ‘a rac- 
‘ cogliere assieme gli uomini di studii, a metterli 
«a contaito personalmente tra di loro, ad age- 
«volare le buone relazioni tra essi e quell’ opera 
*comune che deve continuarsi da tanti operai 
‘. disgregati tra-loro. La scienza aver deve il suo 
centro; affinchè gli studii e gli studiosi possano 
reciprocamente.giovarsi, ed affinchè i. progressi 
| scientifici, degli ‘Italiani. possanò tutti. assieme 
divulgarsi nel mondo come-una complessiva ma- 
nifestazione della attività intellettuale della 
nuova Italia; la quale deve affermarsi anche 
.Scientificamente, per essere politicamente ac- 
cettata. i 


a 


Roma. Ceci ivera cela disse Vittorio Hugo par- 
lando della stampa mobilissima a confronto del- 
l'immobile architettura simbolica del medio evo. 
Così la scienza, che ogni giorno innova ed ag- 
giunge opererà a Roma rispetto alla mistica 
immobilità dell’ infallibilità ignorante. Tutti i 
nuovi veri proclamati da Roma serviranno ad 
ecclissare la setta che nega all'Italia fino l’esi- 
stenza. Dopo la solennità delle scuole popolari 
al Campidoglio. abbiamo avuto la solennità del- 
l'apertura dell' Università, rinforzata quest'anno 
di nuovi insegnanti. Preluse il veneto prof. 
Onorato Occioni con un applaudito e quello che 
vale meglio ascoltato discorso sui dilettanti della 
letteratura e della scienza del tempo dell’Im- 
pero romano; nel quale non mancarono le al- 
lusioni aî tempi presenti e gli eccitamenti alla 
gioventù a dedicarsi ai forti studii ed a non 
presentarsi al pubblico immatura con lavori che 


resto. Alto della persona, ardito ne’ suoi movi- 
menti, un po’ germanico nelle sembianze, reciso 
nel parlare, impetuoso nelle sue passioni. Così 
era stato nell'amore. Dopo gli scherzi giovanili 
colle villane, era stato celebre per qualche amore 
volgare di città, e poi per una subitanea pas- 
sione per una dama galante colla quale aveva 
una tresca palese. Cominciarono a veder male 
la cosa anche in famiglia, e gli si parlò di 
farla: finita con un matrimonio. Egli respinse 
sulle prime la proposta, poi l’accettò poco tempo 
dopo, perchè era stato preso da una. subitanea 
passione per una nobile giovanetta. I suoi vo- 
levano qualcosa di più; ma poi, sapendo che la 
ragazza era pure nel libro d'oro, e che Fede- 
rico erà di passioni assai vive e quasi indoma- 
bili, pensarono che il matrimonio lo avrebbe do- 
mato. Giacchè egli stesso si era fermato sopra un 
fiore, non si doveva contrariarlo. Come fu im- 
provvisa la proposta, così fu sollecita la con- 
chiusione del matrimonio. 

Angelina, la prescelta giovanetta, fisionomia 
dolee'e soave come il carattere suo, fu sulle 
prime' sorpresa della proposta, e forse avrebbe 
sognato di avere tutt'altri che il terribile conte 
per suo marito. Anzi quel suo fare brusco, 
quei modi recisi ed imperiosi, che avrebbero 
potuto fare breccia sopra qualche contessa del- 
l'alta ‘aristocrazia: tedesca, erano dalla nostra 
colombella veduti con qualcosa che somigliava 
allo, sgomento. Fu li lì per dare un rifiuto; 
ma ì genitori suoi, sebbene affettuosamente nei 





massime dagli uomini di valore. Soltanto i pie-. 


‘era vivo, si sentono ancora più grandi ‘di lui! : 


Questo centro scientifico deve essere appunto 





: INSERZIONI 
Inserzioni nella quarta pagin 
25 per linea, Annunzj ani 
m vi ed'Editti 15 cent. per 
ogni linea spazio di, linea di 34 
curatteri garamone. 

. Lettere non affrancate non si 
ricevono, nè si restituiscono md- 
noseritti. ©“ “e È È 
‘L’ Ufficio” del Giornale in Via 
Marzoni, casa Tellini N. 14. 


















| SEPRIO SORA AT TIRI ARI ME IE ACIDE AIIP 
non sieno se. non-triturazioni -infinitesimali . del 
male digerito sapere altrui, Purtroppo ‘questo 
è un cattivo..vezzo «del nostro: tempo: ;Il gior ;- 
nalismo si‘è aperto ialla gioventù, la quale voll 
insegnare ;agli altri, prima’ di. avere imparato, 
essa medesima, éd, adulò‘58 stessa'.ed' il volgo . 
dei lettori .coniun:.dilettantismo, vacuo : e -pre- 
tensioso. Ma non è un grande ‘malanno, se 
molti tentarono dei. voli a eni mancarono poi : 
presto le ali. Queste effimere apparizioni. $va- 
‘niscono luna dopo l’altra, e. non. restano se ‘ 
non quelli che, di, forti “studii nutriti, offrono 
al pubblico opere degne. . dI alri 
Io non biasimo. lo. estendersi ‘dei dilettanti, 
poichè. laddove sono molti .che si- dilettano, an- 
che. inesperti nel .campo, delle, lettere e. delle. 
scienze, i pochi che sanno, fare hanno più larga 
base ‘per l'opera loro. Soltanto: sta'.a ‘questi 
di raccogliere sovente le loro. forze :e:'di 
strarsi come un'fascio di eletti, che pio: ( 
la differenza tra loro ‘ed i fuchi-delle.scienze e. 
delle lettere, e di scendere qualche. volta dal nei 
tripode per parlare. volgarmente anche..a noi 
mortali, appunto come fece'l' Occioni. La scienza 
accigliata e misteriosa non è del nostro tempo.» 
Bisogna che. essa, dopo le più alte: ispirazioni 
e le più profonde meditazioni, digerisca vil‘ sa-:. 
pere e lo rimastichi- per:i molti; i qual 
pareranno ad onorare. la ' dottrina Ì 
saranno resi capaci di intenderla. e di gustarla, * 
To insomina non metto la-scieriza popolare tra 
il dilettantismo. fatuo e :vacuo. Vorrei 
che invece di lasciare il yolgarizzamént 
scienza ai guastamestieri, i nostri dotti, i 
lasciarono a Roma: i loro. rappresentanti; !sî 
cordassero a formare la enciclopedia: popola; 
con tanti trattatelli bene composti ‘da ; poi 
divulgare in tutte:le. scuole, in tutti i.gat 
. di lettura,: in. tutte le bibliote lai 
. tutte le colte. famiglie. Non è che. il. g 
.volgarizzamento della moderna encic) 
. possa permettere .di. accentrare. le facoli 
studiosi. ‘soprà. qualche ramo -specì 
non potendo tutti conteinporaneamente 
a fondo, non si possono nemmeno. ign 
altri rami, che hanno molte atti; Dl: 
cogli altri, giacchè Je scienze sono molte per. 
gli studiosi, ma la scienza è una. Anche'questo ‘ 
sì dovrebbe fare da Roma. Ceci tuera' cela 
Voi avrete veduto! ‘nei”giornali le! discussioni 
circa alla rifabbricàzione di Roma, avvenute 
nel nostro Consiglio municipale; ma il Tevere 
ci viene.opportunemente colle minacciate ‘inon- 
dazioni ad avvisare, come io vi ho. de 
volte, che la base della rifabbricazi 
deve essere il regolamento del 
vere. i] } 
Il Governo ed il Municipio di Roma fi0n'pos- 
sono e non. devono far tutto, :e. devono ‘anzi 
sciare la parte maggiore dell’ opera. alla':s) ri 
lazione privata; ma perchè questa sia possibilé,... 
perchè le nuove costruzioni non -si facciano.sol='.. |... 
tanto sui colli- ma anche neî otti 
di Castello, anche riformandò la’ città ‘vecchi; 
e bassa, che alla fine dovrà-cotitinuare ad essere’. 
il centro anche . della nuova Roma, .sé.noù 
vuole tutto spostare e distruggere ‘dei valori 
esistenti, bisogna cominciare dal Tevere." . 



















































































































































modi, gli annunziarono in'tale maniera la:lori 
risoluzione, che vide essere forse' inutile il ‘rical- 
citrare, e si piegò. Il conte Federico. però, ci.» 
mise subito una tale passione,‘ un’ tale ‘impero’ 
di volontà, che beni presto la. baronessa (non .. 
‘era ‘niente più che. una -baronessa) Angelina’ 
vide che tra lni e gli altri giovani della. casta: 
di sua conoscenza, degeneri ‘affatto ‘dalla’ razza: 
antica, non c'era da scegliere. Auzî, mentre 
egli si appassionava sempre più dinanzi al'raggio 
- della sua bellezza tranquilla, eppure in qualche 
parte e momento fantastica e capricciosa, piglio. | 
anch’ essa fuoco, e si credette presto. inna 
morata. : dda . 
+ Si fecero le nozze; e se la passione. sensuale + 
fosse veramente amore, non ci sarebbero statà 
manifestazioni d'amore più calde di quelle .del ; * 
conte Federico. Angelina si. audava a.poco a: 
poco innamorando davvero, poichè in lei. non: 
c'era stata ancora occasione di sentiré l'amore . 
altrimenti. ” Dei 
Ma per il conte Teodorico questo amore legit-' 
fimo. della gentile creatura non era. diverso 
dagli altri suoî,. plebei. .o nobili, comperati 
concessi che fossero ; era una tendenza del san 
Bue, una passione sensuale, a cui egli cedeva, 
appunto per il temperamento suo non damato . 
né dalla volontà, nè dalla gentilezza, nè dalla 
educazione, nè dallo ‘studio;o dal lavoro: Fra" 
quella una passione di quelle pronte del pari ad 
accendersi ed a passare. s ; 
i {Cantinta} 































Assicurata dallo fondazioni ricorrenti la città 
bassa, inondazioni ‘le quali, non impedite. per 
tanti secoli, formano la vergogne del reggi- 
mento papale, e voi avrete assicurato anche Tin 
tervento della speculazione privata a rinnovare 


‘ Roma, quella Roma papale, che è tanto brutta 


e sudicia per chi ha vissuto nelle città moderne, 
od ammodernate. 

. Stabilito pure il vosiro piano regolatore, certe 
linee, certi lavori municipali, certi allargamenti, 

. certi punti fissi. Fate e'fate presto quello che 
che avete da fare, ma fate prima di tutto il 
lavoro del Tevere. Allora ognuno o rifabbricherà 
sul suo, o-lascìerà che altri fabbvichì, perchè ci 
avra interesse, e la città andrà rinnovandosi 
senza distruzioni e senza soverchi spostamenti, 
e si dilaterà a norma del bisogno. Ma sî dere 
sempre cominciare dal Tevere. 

Altre volte, parlandovi di’ qualche disegno da 
me veduto, vi dissi della parte che devono pren- 
dervì Governo, Municipio e Provincia di Roma, 
od almeno Consorzio di Comuni interessati; ma su 
tale soggetto ritornerò a ‘miglior ‘agio. Ripeto 
solo, che il fine Ze capitale « modo è un inte- 
resse anche nazionale: per cui anche il Governo. 

‘deve spenderei. : 


Non sì può avere una Capitale malsana, ina- 


. bitabile per tre, o quattro mesi ogni anno, con 
cinquanta ‘a sessanta mila abitanti, . portati 

. dal Governo centrale,. male alloggiati e quindi 
. soggetti a morire dalle febbri perniciose. Direb- 
hero che c'è il dilo-che coglie noi scomunicati 

. e non i ‘prelati nei loro palazzi e nelle lorg vil- 
* leggiature. Invece #asformmando. e rinnovando 
dene e risanando. Roma, sì. compie ‘anche un 
fatto politico. : i 
La nuova Roma distrugge quella del /em- 
porale e con essa quella dei. (emporalisti stra- 
mieri, i quali non potranno più venire a fare i 
Geremia ‘ipocriti sulle rovine della loro Gerusa- 
lemme, quando Gerusalemme! è risorta invece. 


mercè il nuovo Zorababele, che ha la spada e 


la cazzuola în mano. 
Raccomando poì al Governo ‘di adoperare su- 
| bito i locali dei Conventi per wffizii, per Istituti 
e per abitazioni d’impiegati. Anche questo è un 
mezzo di rinnovare Roma.. . » 
© papa dicono consideri come provvidenziale . 
Jo scioglimento delle ‘corporazioni religiose, es- 
sendo penetrata in.esse la corruzione. Così a 


‘Suo tempo sì riformeranno con un nuovo spiri- 


‘to, Adunque l'Italia è stata un utile, strumento 
* della Provvidenza! Al Vaticano affettano ancora 
ineredulità cìrca al fiasco del loro re di Fran- 
cia, e credono ancora che sarà richiamato. Niente 
na costoro, nelle loro cecità. Tanto me- 
‘glio! ., se | . 
© — Scomparve un cattivo giornale ch'era il Paese, 
“e pare che, colla Nugva Roma, che .valeva 
‘ poco, debba fondersi ‘‘col Popolo Romano, che 
non vale molto. Ma di molti cattivi si può fare 
un buono? Vive “il pessimo sonzoguiano la 


Capitale. 





RICCA CIA 
Roma. Leggesi nell’ Edonomista @’ Italia : 


Duoranie il mese di settembre ultimo, le. ri- 
scossioni delle imposte dirette diedero risultati 


nona meno soddisfacenti di quelli ottenuti nei .j 


primi otto mesi dell’anno. 1 versamenti non 
solo furono eseguiti integralmente, ma si ver- 
sarono benanco com anticipazione. 124,615 lire 
în conto delle rate sulla ricchezza mobile, . le 
quali scadevano nel successivo mese di ottobre. 
1 residui attivi. che nel 1868 raggiungevano 
quasi 100 milioni, al cadere del settembre tro- 
‘vavansi ridotti a 57 milioni e mezzo. .L'Ammi- 
strazione finanziaria ha dato prove in questi 


‘ vltimi anni di un’alacrità instancabile, facendo . 
rienirare nelle casse dello Stato oltre la metà ' 


della somma totale di quei residui. che’ desta- 
rono legittime preoccupazioni nel 1868 e provo- 
carono degli eccitamenti al Governo da’ parte 
della Camera. È ° a 

A tuîto agosto i versamenti a conto delle im- 
postedirette raggiunsero la somma di 267,414,131 
tire, ed in settembre quella di 5,690,793 lire. 
I debito effettivo degli agenti delle riscossioni 
si è assottigliato di 11 milioni e mezzo neì mese 
di settembre in confronto di quel che era alla 
fine del mese precedente, e trovasi ridotto a 
poco più di 26 milioni. 





Austria, Il consiglio comunale di Vienna, 
nella seduta del 230 ottobre, considerando che 





nella soia Vienna si sono celebrati 200 matri- . 
monj e 200 battesimi vecchi-cattolici, e che îl - 
Governo non riconosce la legittimità nè dei ma- * 


trimonj nè dei battesimi suddetti, decise all'una- 
nimità di mandare una petizione al Reichsrath, 
invitandolo a risolvere al più presto possibile la 
quistione dei vecchi-cattolici nel senso delle leg- 
gi fondamentali dello Stato, vista la minacciata 
esistenza civile dei medesimi. +» 


Francia La Neue Freie Pfesse di Vienna, a | 


proposito della lettera di Chambord; scrive: 


« I giorni dei congiurati di Versailles.sono con- — 
tati: in un modo o nell'altro cotesta Assemblea 

dovrà sciolgersi quanto prima. L'abdicazione di . 
Chambord è in pari tempo l'abdicazione di quel- - 


l'Assemblea usurpatrice, e ili un certo. senso il 


* 


ne em 


romito di Frohsdorf ha reso tro grandî servigi: . 


ha reso impossibile il suo” principio e la sua per- 
sona, ha mostrato che la' fusione ora una com- 
media e l'ha sconfessata, e con.ciò ha portato 


ai princpi d'Orlèans ed alla maggioranza del 24 


maggio un colpo, dal quale non si’ riavranno 
mai più, » IE 





— La stessa N, Presse hu alonni interessanti 
particolari sull'ultimo atto del dramma posto în 


iscena dai realisti di Francia, c che finì colla” 


lettera del conte di Chambord. Lo scorso mer- 


coledì, Villemessant, il noto redattore del Nigaro. 


‘di Parigî, sì pose in via per Vienna, affine di 
impedire la pubblicazione della fatale lettera del 


Conte di Chambord. Ma egli arrivò troppo tardi, | 


cioè quando l'Union l'aveva già pubblicata, Rice» 
vuto dal co. di Chambord nel suo palazzo di Vien- 
na, Villemessant gli disse ch'era stato mal consi- 


gliato;:al che il Borbone rispose che solo la sua - 


coscienza lo aveva indotto a così agire. Racco- 
mandò quindi al direttore del Figaro di soste- 
nere Mac-Mahon e di appoggiare la proposta della 
. prolungazione dei suoi poteri, perocchè attual- 
mente è la sola cosa possibile. « Fra poco però. 
la. Francia verrà a me, senza impormi - yeruna, 
condizione, » Così disse il conte di Chambord. 


Germania. A questi. giorni vi fu a Chem: 
nitz (Baviera) un gran meeting d'operai, nel 
quale il legatore di libri" Most pronunciò nn 
veementissimo discorso contro l' esistente-ordine 


sociale. Antico redattore di un foglio socialista: | 


che sì pubblicava în quella città, -Most fu cor- 
dannato. a lungo carcere per delitto di stampa. 
Ma appena scontata la pena; egli si pose a per- 
correre la Germania meridionale e specialmente 
la Bavièra allo scopo di propagare le idee sov- 


- versive. Ogni frase del discorso accennato . era 


ispirata dall’ odio più atroce contro gli abbienti: 
/L’ oratore dipinse le condizioni delle.varie classi, 
e profetizzò una vicina‘ rivoluzione sociale. 
Disse che il sistema attuale è corroso dai vermi, 
e'già porta in tasca il. certificato” mortuario.* 
L'uditorio fu come: eletrizzato ‘da queste parole 
e le accolse con entusiasmo indescrivibile. 

Il commissario di polizia, che secondo le leggi 
bavaresi assisteva al méeling, intimò' a:Most di 
por fine alle sue parole, ordine-‘che diede luogo 
ad una tempesta d’urli e di fischi, ma che, fu 
obbedito. L' operajo che presiedeva.. l' adunanza 
la dichiarò sciolta, protestando. di .cedere : alla 
violenza.e non ‘al diritto, ma. quantunque .il 
commissario non fosse scortato da alcuna forza, 
la riunione si' sciolse, contentandosi. di . gridare 
« Viva Most! Viva il socialismo!» Pa 

— Il municipio di Torino avendo invitato’ alle: 
feste pell’ inaugurazione del” monumento Cavour. 
e Azeglio la redazione del giornale la Gazzetta 






* Universale della' Germania del' Nord, questà 


rispose con un articolo già segualatoci ‘dal’ te- 


| legrafo; e dacui togliamo it brano seguente: 


‘L'importanza della festa, che Torino è in pro- 
cinto dì celebrare, varca di gran lunga i confini 
di una festa locale. Essa è un omaggio che tutto 
il popolo d'Italia tributa ai mani di due uomini, 
che. presero una parte così:eminente all’unifica- 
zione nazionale e politica della nazione; epperò 
questa festa troverà un eco dovunque la rige- 
nerazione d'Italia è stata salutata con sincera 
simpatia. Questo sopratutto è avvenuto per par- 
te. della Germania, la cui stampa, quindi, volgerà 
il sio più amichevole interesse alle giornate 
commemorative di Torino. 


GRONAGA URBANA R PROVINGIALE 
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REGNO D'ITALIA 
 R. Prefettura di Udine 

La Ditta Cossettini Giovanni fu Giacomo da 
Montereale- Cellina ha invocato con regolare 
domanda corredata dei documenti prescritti dal 
Regolamento arinesso al Reale Decreto 8 set- 
tembre- 1867 N. 3952 la concessione di poter 
usare delle acque del Torrente Cellina per atti- 


- vare un Opificio di Sega a due correnti nella 


località dietro Castella, in Comune ‘di Monte- 
reale, al pinto detto Pietra Mangiadoria. È 
Si rende pubblica tale domanda in senso e pegli 
effeiti del succitato Regolamento, avvertiti tutti © 
quelli che avessero eccezioni da opporre, che pos- 
sorio produrre i rispettivi reclami regolarmente 


documentati al Protocollo di questa Prefettura, 


presso la quale sono resi ostensibili i Tipi, e la 
descrizione dei lavori da eseguirsi, e ciò nel ‘pe- 
‘rentorio termine di giorni quindici dalla‘ pub- 


blicazione di questo avviso,inserito anche nel Gior- : 
nale degli Atti ufficiali della Provincia, giusta lé 


prescrizioni portate dagli articoli 4 e 5 della Leg- 
ge 25 giugno 1865. È 
Udine, li 3I ottobre 1873. 
Pel Prefetto 
BARDARI._ 


Corte d’Assisé. La notte del 7 settembre 
1870 i conjugi Rosseîti, contadini di Fontana- 
fredda, concedettero ospitalità ad una cotal An- 
gela de Nardo, di Aviano ;-la quale, sotto men- 
.titò.nome, avea trovato modo d'insinvarsi nella 
loro famiglia. È 
. ‘Nel domani, di buon mattino, mentre gli 
ospiti dabbene assistevano ‘alla messa di consue- 
tudine tra i villici, la De Nardo, tolta la-chiave 
dal sito ove éra riposta, s' introdusse nella loro 
camera, è vi'sottrasse tutto quel po' di ben- 


diddio che-aveano potute raggrazzolare: meglio 
‘che 300 lire. -. 

“Tratta al dibattimento, ia degna femmina am- 
‘ mette’ la sottrazione, solo pretende che il de- 
‘naro derubato ammonti a Lire 70. i 

“ L'acensa era sostenuta dal S.P. del Re nob. 
“Albricci.;” il quale con molta chiarezza analiz 








| zato il fatto, .conchiuse chiedendo ai giurati un, 


i 
Ì 
‘verdetto di colpevolezza per furto qualificato. 
Ì pare ea 
- Como ben disse l' egregio difensore, dopo le 
|. risultanze processuali il campo della difesa era 
! molto ristretto: e però l'avv. Canciani limita» 
I vasi a discutere sulla qualifica del reato, cori. 
cludendo per 'un verdetto di furto semplice. 
. I giurati ritennero Angela Del Negro colpe- 
vole di farto; inseguito a che la Corte con- 
dannavala ad anni due di carcere. 


L'Imputata altre volte era stata condannata © 


pet il medesimo titolo. 


BELLE ARTI 
LA RIGENERAZIONE DEI DIPINTI AD OLIO 
E LE R. R. PINACOTECHE. 


Presto sì aprirà in Parlamento la discussione . 


sui bilanci pel 1874; quindì torna opportuno di 
ricordare un’.idea, giù annunciata dal ‘nostro 
Giornale, poi da altri diari italiani, e  special- 
° mente dal Diritto, che (or non è molto) nella 
sua. Appendice stampava eruditissimo articolo 
d'un Socio d' arte della,r. Accademia di Belle 
Arti in Venena. Ed essa riguarda 1’ obbligo 
«chè ha il Governo dì provvedere con maggior 


di decoro nazionale, alla ‘miglior conservazione 

dei dipinti esistenti nelle r.r. Pinacotéche, 

‘> Speriamo che nella occasione del bilancio del'a 

pubblica ‘istruzione, taluno dunque si ricorderà 

.] di invitare il Ministero a dar la preferenza, di 
‘confronto ‘al'''estauro, alla rigencrazione dei 
‘dipinti ad ‘olio immaginata del tedesco Petten- 

dottatà, con molto vantaggio, ‘nelle 


kofer, 
È ‘ bavaresi. 








Arti Belle,, comprende la convenienza di prefe- 
“rire l'uno all’altro sistema, poichè le creazioni 
. del. genio ‘meritano d° essere conservate inte- 
gralmenté ad esempio e all’ ammirazione dei 
posteri, e mano profana non dovrebbe ‘mai’ ri- 
«toccarle ‘col pretesto di conservarle é ‘ripararne 






asti cagionati del tempo. Per il, restauro 
parecchi . dipinti vennero déturpati, e alcubi 
‘perdettero' persino. il loro carattere; mentre il 
sistema del: Pettenkofer li assicurerebbe ‘contro 


questo: pericolo. +’ 





“La rigenerazion 
è stabilita seno 
sl‘;carla-si ottennero etle! 
trastabili;.quindi essa deve essere oggi la base 
eraziotiale d' ogni restaurò. Ed il Governo fa- 
rebbe savia cosa col far studiare codesto nuovo. 
sistemare col' dare ad esso la' preferenza per 
Ja ‘conservazione’di quelle Pinacoteche, le quali 
. Sono. proprietà. nazionale, 
: Un -Altrò itedesco, il' Dott. J. A. Kuhn; ‘in un 
| libro-:molto’ lodato dagli intelligenti di Arti 
‘Belle; si ‘estese a -considerare, ad uno ad ‘uno, 
tutti.i. danni cHe possono avvenire in un dipinto 
ad olîo; e diede per ogni singolo caso buoni sugge- 
rimenti che' corrispondono all’ utile applicazione 
dei principi della.scienza fisica-chimica, invocata 
| non invano soccorritrice dell'ingegno artistico 
i 
i 
| 
i 
Ì 
I 
i 
i 
Ì 





di ‘questo illustre alemanno 
scientifici, e dallo’ appli- 
tti maravigliosi ed'incon- 






del ristauratore. E ben volentieri citeremmo 
alcuni brani di quel libro, se.» oggi avessimo 
maggior spazio per discorrere su codesto argo- 
mento. ; 

Epperò noi restiamo paghi all'averlo accenna- 
to, e al rammentare come, riguardo la conserva- 
zione dei dipinti in Friuli, Ja nostra Deputazione 
provinciale e 1’ Accademia udinese ‘siensi già 
accordate nel riconoscere il bisogno di qualche 
provvedimento. E ricordiamo anche come un 
nostro concittadino, il conte Giuseppe. Uberto 
Vaientinis, abbia appunto studiato. la. teoria del 

» Pettenkofer nello scopo di applicarla alla con-. 
servazione dei prodotti del pennello de' nostri 
celebri artisti. 

| Quindi, quanto: qui è compreso e vivamente 
desiderato, vorremmo che lo fosse eziandio dal 
Governo. Esso ‘deve promuovere în Italia lo 


studio pratico sulle opere del prof. Pettenkofer ‘ 


e de' suoi allievi di Monaco « per allontanare 
(come scriveva îl gii citato Socio d'arte del- 
l’ Accademia di Venezia) una volta per sempre 
dalle pubbliche gallerie il’ pericoloso restauro, 
riconfinandolo all'unico riparo dei danni mecca- 
nicamente cagionati. Soltanto con tale provve- 
dimento il Governo corrisponderà al dovere 
impostogli : il quale esige sieno finalmente per 
i la conservazione delle pubbliche gallerie  sosti- 
! tuite Je*sublimi conquiste della scienza al vul- 
i gare empirismo, il quale già di troppo lavorò a 
} danno irreparabile delle Arti Belle, » 
i rto è che quel deputato, il quale facesse una 
È raccomandazione al Ministro in questo senso, sì 
È renderebbe assai henemerito del paese, perchè 
il culto delle Arti, fu ognora e sarà I’ espressione 
| più sagliente del genio italico. Ù 
io . 
Ì 
i 
i 
‘ 
i 


Bachicultura, Si pensa' sul serio a impe- 
diro il monopolio dei negozianti giapponesi. L'I- 
talia paga .138,000,000 all'anno per importare 

“seme serico, e con nessun frutto. Sia dunque 
‘ben accolta. Ja società italiana che tende al 
“inliglioramento bacologico confezionando seme 
! non ‘hozzoli di allevamento riconosciuti immuni 


cura, e sopportando pur una.spesa per tale scopo” 


Già;ognuno, il‘ quale goda della fama che; 
ognora,la-nostra Patria mantenne in fatto di - 


NASCITE. 
; I da 
2 Nati vivi — figite 
{i Legittimi pe 
{ riconosciuti’ 5 
‘Naturali è di genitori ignoti 
: .£ Esposti ati 
' Nati ap. 
partenenti$ ,, Regi 
"L'avEs 
ife 


da malattie, I achicultori non possono cho far 
: plauso al nobile divisamento dei. promotori di 





‘una società: che ha per iscopo di emancipare il. 


| mostro paese, dal monopolio straniero, dannoso 
i ed umiliante : 


i’ Dal Municipio di Portogruaro, rice- 

i viamo l'avviso d'iscrizione ai tre. corsi di, quella 
Séuola tecnica, L'iscrizione stessa resta. aperta 
fino al 10 corrente dalle ore 9 ant. alle 2 pom., 
e crediamo opportuno di pubblicare anche noi 
questa notizia, perchè ne sieno informati tutti 
i. paeselli del Friuli limitrofa Portogruaro. In 
pari tempo non possiamo a meno’ di raccoman- 
dare quella Scuola al pubblico favore, dacchè 
sappiamo ‘che non'solo i‘ professori chiamati ad 
insegnarvi sono tutti valenti, ma- altresì che il 
nostro amico avv.;.Bonò, che.sa far bene le: cose, 
ebbe ogni cura perchè la Scuola riuscisse vera- 
mente esemplare e fruttuosa, 


La.15- Compagnia Alpioa pare debba . d' 


essere trasferita, «per l’ iniminente inverno, a 
; Gemona o-a ‘Udine per avere miglior:agio di 
| dara alla? sua istruzione’ il voluto' sviluppo. Così 

1 Italia Militare, EE pati 





Buttrio 
S. Daniele 


Ufficio dello Siato!Civile di Udine! 
‘Bollettino statistico si ie” 





















in Città ‘ pitale civile. 
idem ilitare 
nel suburbio' e: Frazion dist 








70% $ al Comune: 
' decessiap- 9 ad-altri iCo 
partenentij Regno, 

all'Estero 





la. 
Distinzione dei decessi 
2) per riguardo allo Sta 
Celibi 
Conjugati 
Vedovi 





b) per' riguardo’ gilet 

* dalla nascita:a Bianni .*. 
da, 5» 15» 
30». 


7 


fa 
5 


= 
Bava 


358 
Bove 
88 


SLI 

MATER 

contratti frai celibi |. 
» © » celibi e vedove 
» » vedovi e-nubili 
» . >» vedovi 


ta 
3 


IMON 


‘aber 








Totale: 
Affogamento, Verso le 6' pom. "del 3 cor 
da certa Masotti Caterina, di Tramonti di'Sottog 
‘in compagnia del marito e di sua figlia trilu 

sfre veniva tentato il guado ‘del torrente N 
duna, nelle vicinanze: di ‘Cavasso Nuovo. 

rese le persone stesse dalla piena delle. acq 

i la madre ne veniva travolta e miseramen 
antiegava. La figlia, in grave pericelo di corr: 

la medesima sorte, era soccorsa ‘da ‘alcuni & 


raggiosi di Meduna, di cui duole non conosce 13 


ancora i nomi,e veniva trasportata ‘in salvo siB 
l'opposta riva; Il'“marito: :invéce tornando “E 
propri passi scampò sulla spiaggia di Cavs 
Poco appresso sullà spiaggia medesima fu 1 

vato il cadavere della infelice donna . suddetti 
vittima di manifesta imprudenza, giacchè a que 
l'ora e collé pioggie della giornata non dov 
vasi neppur tentare il pericoloso guado. 


Contravvenzioni. Dalle Guardie di, 
venne rilevata contravvenzione a carico dep 
ste Antonio S. per ritardata chiusura oltre i 
rario del ‘proprio negozio. 1 

Gli Agenti medesimi accertarono la contig 
venzione alla legge sul bollo in confrontig 
Regina C..., per aver affisso al: pubblici 
cartello d'avviso senza il preseritto-bollo. B 

Arresto, Sorpreso în atto di questua ve] 
jori sera dalle Guardie di P. S. arrestato cî 
M,.... Filippo, d'anni 33, legatore di “If 
di qui. È 


Sed 


Eecessiva, ubbriachezza. deri sf 
Guardie di' P. S. fecero trasportare al ci 
Spedale ‘certo 8... Giuseppe, del Pio' Luosf 















































da 
ti 






























9 qui, 


A Porzolini, 


d'anni 35, macellaio, perchè trovato sdra- 
into a terra sulla pubblica via, o quasi privo di 
sensi por eccessiva ubbriachezza. 


Passaggi. Proveniente da Vienna ‘era di 
passaggio a questa stazione ferroviaria col con- 
delle 1.19'ant. d'oggi il cav. Giorgio 
Luogotenente Colonello di Stato Mag- 
jore, addetto militaré alla Ambasciata Italiana 


voglio. 


i presso la Corte di Vienna. 





FATTI VARI 


H Congresso degli sefenziati, tenutosi 
in questi giorni a Roma, ha dato vita ad una 
associazione generale permanente col titolo di 
Società Ialiana pel progresso della scienza 
che avrà sede in Roma ed alla . quale molto 
probabilmente si unirà l'attuale Società geo- 
grafica Italiana. 


I commercio di Trieste è in presenza 
di una nuova minaccia, Il giorno che sarà com» 
pletato il congiungimento ferroviario della Gal- 
lizia coll'Ungheria, Trieste non fornirà più, se 
non a patto di:forti riduzioni -di tariffa, i ce- 
reali della Russia ‘af molini ungheresi negl’anni 
di carestia, È noto infatti che questi molini tal- 


volta ritirano per lo appunto .il granvusso via. 


di Trieste, ma'sé le ferrato di congiunzione con 
la Gallizia fossero compiute, i grani” della Po- 
dolia e della Bessarabia verrebbero posti ai 
mercati della pianura ungherese, per esempio, a 
Munkdes, al prezzo stesso che ora vengono posti 
ad Odessa, da dove debbono ‘ancora sottostare 
al nolo di mare via: Trieste e alle tarifle certo 
tatt' altro che lievi della Meridionale. Pest 
stessa, via Munkas-Stry, sarà distante dalle 
piazze granarie di Schitomir, Winscitza, Kamje- 
vitz, soltanto miglia 110, vale a dire sole 50 
miglia più di Odessa. ì 

II cholera è scoppiato anche a Vercelli; 
nel Ricovero di Mendicità vi furono 10 casì, 
di cui'9 seguiti da morte. Qualche caso con- 
tinua sempre a manifestarsi a Padova ed a Trieste. 


| CORRIERE DEL MATTINO 


— Un dispaccio da Roma mandato ai giornali 
inglesi ed a'qualche francese parla di uri ter- 
remoto in Sicilia che avrebbe distruto alcune 
solfare, dell'Etna che sarebbe in eruzione e 
del Vesuvio che miraceerebbe*di-intitatte Te- 
sempio. Tutte invenzioni non affatto innocenti, 
dice l' Italie. È 


— Scrivono da Roma al Cor». di Milano: 

‘Monsignor Nardi è.ritornato a Roma,.e dicesi 
che disapprovi altamente le dichiarazioni del 
conte di Chambord, che, secondo lui, non erano 





punto necessarie. Quest’ è l’ opinione prevalente 
i nel partito clericale e manifestata, dicesi, anche 
i dal cardinale Antonelli. Il solo Pio IX. ha sem» 
$ pre rifiutato di spingere il conte di Chambord 


2 fare delle concessioni. 
— La Giunta liquidatrice dell'asse ecclesiastico 


X in Roma piglierà possesso il 10 di questo mese 


di altri 5 conventi, 2 di frati e 3 di monache. 


— Per nuove informazioni raccolte, la Libertà 


J crede di poter confermare la prossima venuta 


dell'Imperatore Guglielmo in Italia. 
— Nella prossima sessione legislativa il  Go- 


d verno presenterà un progetto di legge relativo 
& alla bonificazione dell’ Agro Romano. 


(Finance Itàlienne) 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 5. L'Imperatore aperse, con un di- 
scorso del trono, la sessione d'ambe le Camere 
del Consiglio dell’ Impero. Il discorso del trono 


& mette in rilievo il fatto che colla formazione 
della Camera dei Deputati, mediante ‘le elezioni - 
p dirette, la rappresentanza: dello Stato acquistò 
gia sua indipendenza. Gli è. su questa base ac- 


quistata, che devesi aver cnra di edificare con 


ff saviacircospezione onde consolidare e sviluppare. 


le instituzioni costituzionali. Il discorso del trono. 
accenna alla reazione che successe ad un pe- 


; riodo, di slancio della speculazione, per causa 
mi dell’eccessiva esagerazione delle forze del capi- 


tale ‘e della tensione ‘del credito; promette che 


spsaranno adottate misure ‘atte a riconfortare l' in- 


debolita fiducia ed a preservare l'attività eco- 
Romica da durevoli perturbazioni, nonchè a ri- 
condurre il traffico nella via di un sano sistema. 
Il bilancio da presentarsi dimostrerà che ivi fu- 


rono rigorosamente messe in pratica. le massime. 


di economia, alfine di conservare le finanze dello 


#Stato in una condizione soddisfacente. Il di- 


scorso mette in prospettiva progetti di riforma 
delle imposte dirette ed ‘indirette, fa menzione 
dell'imminente scadenza del privilegio della Ban- 
ca nazionale, come delle misure necessarie per 
regolarizzare, all'avvenire, la missione e la po- 
sizione di quest’ instituzione e per giungere allo 
ristabilimento della’ valuta. Promette. inoltre. di 


$ Presentare progetti di legge relativi alla riforma 
i della legislazione che regge le Società per azioni 


e le operazioni di Borsa; ed un regolamento” 
del sistema dell’industrie e delle: ferrovie, com 








anche per promuovere ‘In produzione nel sno 


stadio primitivo; poscia annunzia la presenta- 


zione di ulteriori progetti «destinati a colmar.le :. 
lacune esistenti nella legisinzione, relativamente : 


ni rapporti tra la Chiesa cnttoliea e lo Stato 


quindî la riforma di tutto il diritto penalo, di. 


tutta la procedura giudiziaria in materia civile, 
come di stabilire definitivamente la costituzione 
dei tribunali. Inolire verrà presentato anche 
un progetto per la creazione di una Corte di 
Giustizia amministrativa ed una serie di altri 
progetti. Il discorso del Trono menziona l'E- 
sposizione ed i suvi successi ; insiste sulla sua 
benefica influenza e sul trionfo che riportò 
l'Austria in questa gara pacifica dei popoli. Le 
visite che l' Imperatore ricevette, durante l' E- 
sposizione, di Sovrani di vicini é lontani Stati, 
strinsero vieppiù i legami d'amicizia con quegli 
Stati, accrebbero le guarentigie di pace, ele- 
vando la considerazione dell'Austria. Il discorso 
conchiude invitando a lavorare con forze rin- 
nite al compito della grande opera che consiste 
nel riunire ì popoli dell'Austria in un potente 
: Stato, sorretto dalle idee del diritio e della 
libertà. 





















“ di parlare, é lo vinvia alla sala dei testimonii. 
Dopo la sospensione dell'udienza, il presidente: 
domanda a:5 





SIIT nere eee er 


Stoffel se ‘vuole ritrattàre le parole . 


pronunziate. Avendo questi opposto un rifiuto, ‘ 


)l presidente fece distendere processo verbale, ; 


che si invierà al. generale comandante la divi- 
sione, il quale informerà l'autorità competente. 


“ Dopo una. ritova audizione degli agenti Rabassè 


a Mies, che confermano di avere consegnato 


‘I. dispacci a Stoffel, e dopo nuove risposte dt 


Stoflel, che dichiara di avere ricevuto dispaccì, 
nia di averlì messi in disparte senza guardarti, 
Îl commissario del Governo presenta.le conchiu- 


«| .sioni, riservandosi di procedere contro Stoffél 


Parigi 4. Il centro destro approvò all’una- | 


‘ nimità la proposta di prorogare per dieci anni 
i poteri di Mac-Mahon. L'interpeltanza della 
sinistra circa l'attitudine del Gabinetto verso 
i fautori della restaurazione monarchica si for- 

«mulerà e-sì presenterà soltanto dopo la lettura 
del Messaggio. Le frazioni della sinistra hanno 
l'intenzione di portare Leone Say alla presidenza 
dell’ Assemblea, se possono ottenere il concorso 
dei bonapartisti. I giornali bonapartisti dicono 


che i deputati ‘bonapartisti non voteranno la , 


proroga a dieci anni dei, poteri di Mac-Mahon. 

Parigi 4. La sinistra formulerà un’ emen 
damento alla proposta che proroga i poteri: 
Mac-Mahon, implicante la consacrazione deftni- 
tiva della forma repubblicana. I deputati bona- 


partisti si riunirono -per deliberare sulla. pro-' 


posta del centro sinistro che offriva di portare 


Echasseraux alla vicepresidenza, qualora i bo-.. 
npartisti appoggiassero l'elezione di Say alla. 
presidenza. I bonapartisti decisero di respingere, 


Ja proposta che infeuderebbe il gruppo dei bò- 
napartisti alla sinistra, e lederebbe le opinioni 





i 


conservatrici. I bonapartisti sono disposti a pro- , 


rogare i poteri di Mac-Mahon al più per tre, 
anni. Presenteranno : una proposta tendente:a. 
‘sottoporre la ‘questione: della Costituzione. del: 
Goverrîo al paese consultato direttamente. |’. 
Vienna 4. L' imperatore ricevettè quest'oggi 
la deputazione con a capo il bo 
quale in nome'del comitato formatosi da tutte. 
"le classi delta’ popolazione dî Vienîa, rimiliò al 
sovrano la preghiera, volesse l' imperatore de- 
stinare lo scopo della fondazione che il Comi- 
tato voleva istituire nell’ occasione della' festa 
«del 2 Dicembre ed-accordare che quella fonda- 
zione: portasse. il ‘suoi nome. L’ imperatore ri- 
spose: Sono oltremodo lieto che' la cittadinanza 
dì Vienna sia intenzionata di scegliere -quel 
giorno per compiere ‘un atto di beneficenza. 
Questo modo dì festeggiarlo, è ‘il più desidera- 
bile per. Me..Io non vorrei arrogarmi il diritto 
dei signori nel destinarne lo scopo; ritengo però 
che in vista delle difficili circostanze con cui la 
classe dei piccoli industriali di Vienna deve 
lottare, questa fondazione dovrebbe essere de- 
stinata a vantaggio di quella classe. Ritengo 
questo l'uso. più opportuno di tale fondo di cui 
accetto la dedica, esprimendo i miei sinceri rin- 
graziamenti a tutti coloro che presero parte a 
questa istituzione. Sono poi doppiamente loro 
grato e commosso, tanto in vista del giorno 
che intendono festeggiare, quanto per lo scopo 
cui deve tendere la fondazione e che è per Me 
il più gradito. Lascio a lor signori di stabilire 
le modalità dell’ esecuzione. 3 


Monneo 4. La Dieta venne aperta dal Prin- 
cipe Luitpoldo. 

Berlino i. La Dieta prussiana è convocata 
per il 12 novembre. Lo stato di salute dell’ Im- 
peratore progredisce nel miglioramento. La no- 
mina di Blankenburg a ministro della pubblica 
economia dovrebbe ‘avvenire ancor prima del- 
l'apertura della Dieta. Berlino elesse tutti de- 

“putati progressisti. Delle 198 elezioni conosciu- 
‘te, 68 sono nazionali liberali, 22 liberali e vec- 
chi liberali, 34 progressisti, 20 clericali, 8 
consérvatori, 7 nuovi conservativi, 14 liberali 
conservatori, 2 danesi, $ polacchi e 1 anno- 

2 VOTOSO. 

Rerlino 5. Delle complessive 432 elezioni, 
sono. note ‘412, di queste 230 appartengono al 
partito liberale, 72 a vari partiti. conservativi, 
85-al partito del Centro e degli” ultramontani, 
17 polacchi, 2 danesi ‘è 3 particolaristi. 

Ni York 4 Diecì Società ferroviarie non 
pagarono i coupons delle «vbbligazioni scadenti 
nel novembre: Queste ‘obbligazioni ascendono a 
trenta milioni di dollari. 

Versailles 5. Il Consiglio dei ministri de- 
ciderà stamane se. Mac-Mahon invierà il mes- 
saggio oggi o domani, ma probabilmente oggi. 

.. Changarnier presenterà. dopo la lettura del mes- 
saggio la proposta di prorogare i poteri, il Go- 
verno appoggierà l'urgenza. x 

Trianon 4. Processo Basaie. Il colone 
nello Stollel terminando la deposizione disse 
relativamente al relatore: « Io divido i senti- 
menti di tutto l'esercito. e non provo per lui 
che disprezzo. » Il presidente cerca impedirgli 








borgomastro, la ’ 



















per sottrazione di dispacci., 
Madrid 4. Rios Rosas è morto. —, 


' Ultime. 


Versnglia 5. Corre voce che subito dopo la' 
lettura del messaggio della presidenza sarà pre» 
sentata ancor oggi la proposta della decennale 
«prolungazione dei poteri di Mac-Mahon.: ‘ 

Berlino 5. A quanto si rileva da Odessa, 

«il Governo russo ha ordinato di erigere. solle- 
‘ citamente delle fortificazioni a Rertsch sul mare 
di Azof, punto principale delle operazioni di 
difesa delle coste, nel sud della Russia. 4° 

A dirigere i lavori giunse in Kertsch il ge- 
‘nerale Todlehen. Al suo seguito si trovano due 
i ufficiali superiori del genio prussiano. 

#Wienna 5. Il ministero del culto presenterà 
‘Alla Camera quanto prima le sue proposte sul: 
; Pegolamento delle relazioni fra la Chiesa e lo 
‘ Stato. . - 
: jxWersaglia-5. Si afferma che il messaggio 
‘ffella, presidenza, accennando alla circostanza 
.Ghe là liberazione del territorio segui senza per- 
urbazioni, e che in Europa predominano tendenze. 
ze pacifiche, accentuerà la difficoltà di istituire 
governo stabile e quindi la necessità ‘di ga- 
tire al capo del potere esecutivo una lunga 
esistenza e di fondare un governo forte il quale 
possa reprimere ‘tutte le prevaricazioni. ‘ 


















Osservazioni meteorologiche 


| Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

, 5 novembre. 1873 ‘ore 9 ant.| ore 3 p. | ore 9 p. 
Barometro ridotto a 0° ' 

alto metri 116,01 sul 








* tivelto del mare m.1a, | ‘7492 | 7475 
‘“lUmidità relativa. . ;. 82 - 81 
"(Stato del Cielo + - | coperto | cop. 
» Acqua cadente. get la “i sti È 
irezione .i Nor calma 
Weneto | velocità.chil |: 1. 9 
Termometro céntigrado 15 14,1 
: (massima 147 
Temperatura { minima - ‘9.4 





Tempèratàra iinima all'apertà"@&8 


‘ «INotizie di Borsa. 
‘BERLINO 4 novembre 



































“Austriache ‘,, ‘ 190.—;Azioni i 
Lombarde ‘* —93.-itatiano 57.118: 
i PARIGI. 4 novem bre 
Prestito 1872 92.32 Meridionale _ 
Francese 57.22 Cambio Italia 13.11? 
Italiano 59.50 Obbligaz. tabacchi _- 
Lombarde 358.1—' Azioni 7392- 
Banca di Francia 4275.—:Prestito 1871 90,90 
Romane 70.—/Londra s vista 2541 
Obbligazioni 159—j|Aggio oro per mille —.1— 
Ferrovie Vitt. Em. = —.—{Inglese 92.916. 
LONDRA, 4 novembre 
Inglese 93. — [Spagnuolo * 1858 
Italiano 58.518!Turco 47.38 
FIRENZE, 5 novembre 
Rendita Banca Naz. it, (nom.) 2162.— 


Azioni ferr. merid. 
Obblig. » » 

Buoni » » 

jObblig. ecclesiastiche —. 
jBanca Toscana 1527. 
‘Credito mobil. ital. 866.— 
iBanca italo-german. 423.— 


» {coup.stacc.} 6 
Oro 
Londra 
Parigi 
Prestito nazionale 69.65. 
Obblig. tabacchi 
Azioni » 

VENEZIA, 4 novembre 

La rendita, cogì interessi da 1 luglio p. p., pronta, a 

69.50 è per fine corr. a 69.75 SO TARRE 
L. 23.16 a 23.18 


Da 20° franchi d’oro da 
Banconote austriache » 2.53 112» 2.53.3Ap.fi. 


Effetti pubblici ed industriali 

















Rendita 5 00 god. 1 genn. 1874 da 67.50,— a 67.45 
x >» 1 luglio » 1f9.65.— » 69.60. 
Valute 


Pezzi:da 20 franchi » 23.18.— » 23.1 
Banconote austriache » 25 53: 
Sconto Venezia e piazze d' Italia 








Della Banca Nazionale 3 por cento 
» Banca Veneta 6 >» > 
» Banca di Credito Veneto 6 » > 
TRIESTE, 5 novembre ‘ 

‘hinî imperiali fior 5.42 5.43 
Coroîie” » | | dina 
Da 20 franchi » | 910— 0.12 
Sovrane Inglesi » 1A7 11.49 


Lire Turcho » 
Talleri imperiali di Meria T. >» | 











Argento per cento » i 
| Colgrinati dì Spagna » 
Talleri 120 grans » 
Da 5 franchi d'argento » —_ __ 
VIENNA dal 4 nov. al 6 nov. 
Mettaliche È per cento fior. 69,85 " 68.80 
Prestito Nazionale »| 7340 | 730 
'» del 1860 » i 101,25 10L50 
Azioni della Banca Nazionale » | 92,— i. MT 
» del Cred, a fior. 160 austr. » i 210,95 213,— 
Londra per 10 Hire sterline » | 1. 114.10 
Argento » È 10860 | 108.90 
.Da 20 franchi » 9.12 9. 
Zecchini imperiali »| —— —_ 





Ji GRESHANM >» rivolgersi in Udine; Vi: 





Preszi colventi delle granaglie praticati ini 
questa piazza 6 novesbre ; 


Frumento {attolitro} iti L. 27.50.04 Le 28,40 
si» » 1430 = 








Granoturco » * 15 
SSegala nuova — » -® 1750 » 1740 
Avenn vecchia fa Città » rasata ‘ x 10.50» . 10,65 
Spélte * * 1 Re emgaini I QI 
Orzo pilato » » 8127 
“ -»; da pilare » » » de 
* Sorgorosso . de » »‘ » 7.15 
Miglio. i. | o » » ». 1430 
Mistura di * DR e 
Lupini: » » cm 840 
Lenti uuove il chil, 100 » » » 4150 
Fagiuoli comuni _. » >» » 2450. 
»:.cavnigli e schiavi » . » » 31.50, 
Fava si < » >» » —— 
» » 21— » 2150 





Castagne s SO SH 
P. VALUSSI Direttore.responsabile .- ° 
» - C. GIUSSANI Comproprietario î 
tà AUGUSTO: ZUJANI, el 
DI vERNASSÒO PRESSO S. PIETRO ‘i | 
* CITTADINO AMANTISSIMÒ DELLA! PATRIA > 
FIGLIO E MARITO AFFEITUOSÒ: — Alfico sIiNcERO — "* 
AMMINISTRATORE INTELLIGENTE E COLTO — : 
DA MALATTIA LUNGA ‘E-PENOSA 
SUBITA CON RASSEGNAZIONE. AxidiRapiL 
ERA. CONDOTTO, AI: SEPOLCRO! |‘! 
mn 3 novEMBRE 1873% 0. 
AVENDO ‘VISSUTO “APPENA 5° LUSTRI 















LASCIÒ DESOLATI*QUAGGIÙ ‘ : 
I PARENTI" GLI «AMICI 








Avendo il sottoscritto oggi ritirata.la ultima 
partita del formaggio migliore’ incendiato, alla .. 
Stazione, avvisa che' col ‘giorno: dl’ oggi.:seguirà 
la vendita al minuto ed . all’ ingrosso. ai: prezzi 
dettagliati. La vendita avrà luogo! sulla: Piazza 
S. Giacomo nel di lui appostamiento commerciale. ;- 





Parmigiano stravecchio:alk. .JL 
—» i vecchio » 
"i TROLAMO,FIORITTO fu ‘6 














che si preoccupano di lasciar 
morte un'esistenza ‘agiata. “alle lori 
ai loro figli, si raccomanda” ‘caldameni 
.diare le combinazioni che' presentano le As 
curazioni sulla vita. Troveranno, in''esse - 
il modo più utile ‘e più efficace re 
le 'lorò economie, “it 7 
Per gli schiarimenti ‘sulle varie combinazio! 
che propone la Compagnia ‘Inglese: 2 Ù 
jalto: | 




















N. .5. : 
PERFETTA SALUTE ‘restituita a tu 


| medicine’ evsenza’ sj 
.mediante la deliziosa Farina di salute. Dv BakRy ‘di 


dra, detta: : 


REVALENTA. ARABICA 


Dopo la cura operata da S: S. il Papa mi te la 
dolce REVALENTA ARABICA, e le adesioni’ di molti | + * 
medici ed ospedali. niuno potrà dubitare: della efficacia.’ 
di questa deliziosa farina dì salute la quale guarisce senza , 















medicine nè purghe nè spese, le dispepsie, gastri, gastrale . ‘, 


gie, ghiandole, ventosità, acidità, pituità, nausee, flatu- * 
lenza, vomiti, stiti- chezza diarrea, tosse, asma tisi ogni ‘|. 
disordine .di stomaco, golsy fiato, voce, bronchi, vescica, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangu anni 
d'invariabile successo. ù . ° % 
N° 75,000 cnre, comprese quelle di molti mu 
duca di Pluskow, della sign@ra marchesa di 


ecc., ecc. x 
Bra, 23 febbraio 18725 








ci; del n 
(Bréham, © |. 








Cura n° 72,524 

Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalatà, li 
signori medici non volevano più visitarla, non, sapendo 
essi più nulla. ordinare, Mi venne la felice idea'di ape- 
rimentare la non mai abbastabra lodata Recalenta Ara» 
dica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovan- 
dosì ora ristabilita. GIORDANENGO CARLO... 
Poggio (Umbria), 29-maggio 1869... 

Dopo venti anni di ostinato . ronzio. di orecchie e di 
cronico reumatismo da farmi'stere în letto tutto l'inverno” 
finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra: | 
meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. tata, . 

Braconi Frano., sindaco. 

Più nutriva della carne, essa fa economizzare 50 volte 
il suo prèzzo in altri rimedi. In scatole di latta: 174 di. 
KI 2 fr. 50 c.; 2 il. 4 fr, 50 e. 1-kil. 8 fr: 2 18, 
kil, 17 fr, 50 e.; 6 Kil, 36 fru; 12 kil, 65 fe, BISCO' 
DI REVALENTA in seziole l32 kil. d fr cent..50; 1 kil 
fe. 8. la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, in polvere. 
od in tavolette: per 12 tazze 2 fr. 0 c.3 per 24 tazze 4/ 
fr, 50 c.; per AS tazze 8 în. i 

Casa Du Barre e C., via Tommaso Grossi 


n f Milnzio e in futte le città pressa i principali 
farmacisti » droghieri. pi net n 
Depositi: a Udine presso le farmacie di A. Filippussi 













e Giacomo Commessati.: Bassano Luîgiî Fabris di Baldas= 
sare, Belluno E. Forcellinì, Feltre Nicolò dall’Armi. Léc 
gnago Valeri, Mantova F.. Dalla. Chiara, farm. Reale 
Oderzo IL. Cinotiî: L. Dismutti. Venezia Ponci, Stancari;. 
Zampironi; Agenzia Costantini, Sante Bartoli. Verogia. 
Francesco Pasoli; Adriano Frinii, Cesani o. Vi 

se Luigi Majolo, Bellino Valeri, Stefano Ve 
e C. Vittorio= Ceneda L. Marchetti farm. Padota. Roberti; 
Zanetti; Pinneri è Mauro; Gavozzani, Gi. B. Arrigoni, farm, 
Pordenone. Roviglio; fari. | Varaschini. + u 

A. Malipieri, farm. Rovigo A. Diego; G, oli: Thea 
viso Zanetti. Tolmezzo Gius Chiusi Vito "dal ‘ 
Tegliamento, sig. Pietro Quartaro firm. 






























ATTI UPPIBILLI 
N, 22. 


-' Provineia di Udine Distretto di Pordenono 
> Comune di S, Quirino 3 
Avviso di concorso 
È ‘A tutto il giorno 30 novembre p. 
‘© w. resta aperto il concorso alla con- 
dotta medica-chirurgica-ostetrica pei 
«soli poveri di questo Comune avente 
una popolazione di 2460 abitanti ed' 
suna cmconferenza di chilometri cin- 
que circa, diviso in tre frazioni di- 
stanti da questa residenza chilometri 
uno e mezzo -e due, posto tutto in 
< pianura con buone strade. 
© Al posto è assegnato l’annuo sti. 
pendio di lire mille quattrocento. 
Le istanze oltre ai prescritti docu- 
menti saranno corredate dai seguenti: 
1. Fede di nascita. 
2. Certificato di. sana costituzione 
1 fisica. 








timò triennio, 
‘Il nominato entrerà in carica col 
primo gennajo 1874. 
S. Quirino, 24 ‘ottobre 1873. 
Il Sindaco 
D. Cosazzi 


N. 615 
. Strdde Coazinat obbligatorie 
Esecuzione della legge 30.agosto 1868 
Comune di Ovaro 
+ AVVISO: 


Presso" gli. uffici “di questa - Segre: 
«. taria ‘Comunale e per quindici.giorni 


= dalla data del presente. Avviso, sorio 


esposti gli atti tecnici relativi ‘al pro- 


‘getto di sistemazione della strada co- : 


‘munale $bbligato: 
di metri 2500. 
frazione” di Liariis: mettò d quella: di 
Clavais: . S 
S' invita chi vi ha inte ssa a pri 
derne conoscenza ed. 2 «presentare, ;- 
entro, il, ; detto termine, 1 «le ‘osservazioni 
‘ 6d @cceziohi ‘che avesse a muovere, le 


della” lungliezza 














Com nale, o da chì per: 
sito Verbale da sottoscriversi dall’op- 
ponente, o per esso, da due latini. 
“Sì avverte inoltre che. .il. progetto 
in discorso tien Inogo .di, quello. res, 
“ seritto. dagli art. 3, Î6 e 23 ela” 
È legge : 25 giugno 1865 sull’ espropria: 
zione per causa di pubblica utilità... 
* Dal Municipio dî Ovaro il 1 nov. 1873. 
Il Sindaco’ È 


A. MICOLI. > 
N Segretario 








i Grigli Brazzoni, "1. 


647. 1°: Vesna do io 
Strade Comunali obbligatorie © * 
Esecuzione della Legge 30 agosto 1868 
Provincia di Udine Distretto di Udine 
Comune di Pradamano 
AVVISO i 

Avendo il Consiglio Comunale de- 
terminata 1’ esecuzione dei lavori 0c- 
correnti per. la sistemazione , della - 
strada comunale obbligatoria,. che- da 
Pradamano mette a Cerneglons vec” 
chio, secondo il progetto. già appro- 
vato con decreto Prefettizio 27. ago-. 
sto 1873 N. 30799, si invitano i pro- 
prietarii dei fondi, da attraversare 
colla nuova strada, a dichiarare alla 
Giunta. di accettare le somme valu- 
tate, o. di far conòscere i motivi di 
maggiori pretese, entrò 15 giorni da 
oggi. È 
Dato a Pradamano, ‘il 4 novembre 1873 

Per il'Sindaco 
N. DEGANUTTI, . 


N. 


ATTI GIUDISIARI 


‘R. TRIBUNALE — CIVILE, E CORRE- 
‘ZIONALE DI UDINE . 
BANDO ” 
per vendita giudiziale d'immniobili a 
seguito dell’ avvenuto aumento del 
sesto. : 
Il Cancelliore del Tribunale Civile 
di Udine. — Nel ‘giudizio ‘di éspro- 
‘priazione forzata promosso. dai signori 


Giovarmi Lorentz ed Eva Brugger - 
Lorentz per. sè e. pel figlio minerenne 





> Certificato di moralità dell vl 


"Ovaro perla - 







‘Rodolfo’ Lorentz, non che algridta | 


fetto di matrimonio. ed assistita dal 
“dì lei marito signor. Filippo Brando- : 
lini, tutti residenti in Utline, reppro- 
sentati dal procuratore avvacato dott. 
Giacomo Levi qui pure residente con, 
domicilio eletto dai suddetti signori” 
— presso, lo stessò avvocato, - 

Coniro 
la nobile signora Lucia Braida-Bel- 
grado e nobile signor Antonio Bel- 
grado di lei marito — debitori, resi- 
denti la prima in questa città, il se- 
condo in Maniago rappresentati dal 
procuratore e domiciliatario avv, Giu- 
séppe Tell qui residente. . 

Tn seguito al decreto 25 gennaio 
1867 N. 820. con cui’ il egssato Tri- 
bunale Provinciale di Udin&fàccordava 
« in cpnfronto: dei debitori la nuova 
oppignorazione di’ supplemento delle 
realità descritte nell’istanza pari data 
e numero dei ‘creditori Brugger e 
Lorentz, iscritti a quest’ ufficio delle 
Ipoteche il 28 gennaio 1867 al N. 373 
e trascritto iello stesso ufficio a sensi 
dell'art. 41: del regio. ‘decreto 25 giu 
gno 1871, nel giorno 28 novembre 
successivo al N. 1272. 

Visto la sentenza di questo -Tribu- 
nale che «autorizzò la vendita,’ profe-. 
rita .nel giorno 25 luglio 1872, noti-- | 
ficata nel 10:successivo settembre per . 
'l’ usciere Masoni, ed annotata in mar- . 
‘. gine “della ‘trascrizione dell’ oppigno- 
‘ razione nel. predetto ufficio: Ipoteche ù 
nel di ‘19 settembre 1872 al N. 3408. 

"Visto il bando redatto. da questa:: 


anno, non che la sentenza di vendita 


quattordici ottobre corrente, ‘colla ‘ 
quale a seguito ‘di jrecedenti. esperi>. 
-menti caduti deserti, previo ribasso di 
seì decimi sul prezzo di stima, gl'im- 
< mobili infradescritti vennero ‘delibe: 

rati: al sig. Lorentz Giambatti : 
Giutdppe' di “Udine ‘ elettivamerite “do- * 
«miciliato nello » studio - dell’avv..si 








io li quàle-il sig. Luigi Malagnini fu Gio- 





‘Levi, sieneniEato per ‘lo prezzo hi 
lire settecenti ‘quaranta. 

Visto infine l' atio ricevuto' in qué-:': 
sta -Cancelleria, nei ‘27 corrente, col 


vanni; di Udine col domicilio, eletto . 
nello ‘stadio dell’ avv. sig. Leonardo’ 
Presani suo procuratore, offrì per la 
Ditta Giacomo: Malagnini fu Andrea 
._&.Ripoti. Luigi e Giacomo Malagnini 
‘’l’aumerito del sesto: cioè lire otto- 
- centosettanta 


Si fa‘noto al pubblico 


- che, nel giorno dieci dicembre. pros-: 
Simo venturo alle ore ‘undici antime--- 
ridiane. nella’ sala delle pubbliche" 
{Wdjenze innanzi la Sezione seconda di: ‘ 
questo Tribunale, come da decreto dél 
. Vice Presidente in data di oggi. - 
Saranno nuovamente - posti all’ in- 
canto e deliberati al maggior. offerente 


i seguenti beni:stabili-in un sol lotto -{- 


sul'prezzo come sopra offerto di L. 870. 

a) Terreno ‘aratorio con gelsi in 
+ Galleriano nella mappa stabile al n. 843: 
di pert. ‘32.72 pari ad ettari 3,27.20.. 
rend l, 20.60 tra confini. a levante, 
Trigatti Gio, Batt. e fratelli, mezzodi 
stradella consortiva- S.' ‘Agnese, po- 
‘’nente : e . tramontàna eredi Papafava 
‘Colloredo.. 

b) Terreno arat. con gelsi in Gal- 
| leriano nella mappa stabile al n. 353 a 
di pert. 40.60 pari ad'ettari 4.06.00 .: 
rend. 
térritorio di Lestizza, a mezzodi stra-: 


‘da, consortiva ‘‘S. Agnese..e ‘Gallo ‘|. 


Santé, ponente Trigatti' @io. Batt. e ‘ 
fratelli, e tramontana eredi Papafava 
Colloredo, valufati 1.-1840.00, come 
dalla perizia 20 aprile 1870 dei sigg. 
periti Antonio Rizzani ingegnere, e’ 
. Nicolò Broili. 

- Il tributo -diretto. complessivo verso 


r erarlo fu-di-].-22.63. nell'anno 1871. |.. 
7 “| caldamente raccomandata, , 


. sui’ fondi premessi, 
Condizioni dell'incanto 

I. Gli stabili si vendono in un sol 
lotto a corpo: e noi ‘a misura con 
' tutte le servitù attive'e passive e pesi ‘, 
d'ogni genere inerente ‘ai medesimi, 
senza garenzia per qualunque, causa 
o:‘per qualunque oggetto. El 


‘II. La vendita si aprirà sul com- {}V" 


‘ plessivo prezzo. di L, 1840, di stima. 

; III. Nessuno potrà ‘essere ammesso .. 
ad offrire se prima non avrà deposi- 
‘tato in Cancelleria la somma di L. 184 
in denaro od'in' rendita sul debito * 
pubblico dello Stato, “al portatore, al 
“prezzo (la: rendita ) «del listino della ‘ 


Udi 


Elisabetta Lorentz emancipata per ef. > | 


*Cancelleria - nel. 30. maggio .corrente..|.. 


fel}: 
pronunciata da questo” Tribunale fiel ci bistori a; ‘vendita non' seguisi 


mo ‘incanto, ‘verranno ''effettitati ‘gli: 


.l1 47.92’ tra confini a leaante |. 


| 


“‘bligazioni A 


26 che senza pubblicazione 


«mama sù quello offerto: dal. sigi: 
che. ‘di ‘conse-> 


: guisa, che adoperandola-giori 
non: solo, impedisce la formazione della 


ine; 19734. L Tipografia 





cionvane "DI UDINE 


Mono ta de 











Spose d' incanto in altro Ly 250." 
priino di questî depositi’ sorid‘ esone- 
tati gli eseentanti, 





TV. Gli stabili savannio ‘alienati al | 


iiglior offerente. 

V. Il deliberatario * ‘andrà al pos 
sesso del ‘godimento dei medesimi’ dal 
giorno: della ‘‘sentenza definitiva di 
vendita, la proprietà però” ‘non’ gli 
spetterà che dal giorho in ‘cui avrà 


eseguito -..il. completo fagaménjo” del 


‘prezzo di delibera ed accessori. 

VI. Le spese dell'esecuzione fino 
alla delibera dovranno pagarsi” 
prezzo .ritraibile dallo stabili 
invece dalla delibera in ‘pol’sararino a 
carico del:-compratore. '' 

VII. Oltre al prezzo capitale sta- 
ranno a carico del compratore gli in- 
teressi sul prezzo del ‘medesimo hella 
misura annua .del ci 
dal giorno, in cui la” Veridit 
resa-definitiva a: ‘quella "in cui verrà 
fatto il'pagamento: 












VII, “Le ‘obbligazioni del delibéra- 
uoi. l'eredì e. 


tario sono ‘solidali co 






interiderà ne'abbia'i 





* befieficio, «ereditori i in 













incanti successivi nelle'ulteriori 


bando ‘saranno con - ‘progr 
basso. d’‘un. decimo del' prezzo ‘fissato 
«dal Tribunale 'e:ciò salte'tutte!l 
‘gole: prescrizioni, di legg 
Si‘avvverte. poi ‘che.a 














canto, si apre non ‘sul pi 


lagaini in‘ L‘870. 
guenza il deposito .di-'6 








Ila: ;condi- 





izione terza. per chì voglia ‘ffrire. de-.. 
L.v}.essere di Lire ‘87 
L':160 per le spese 


el: > debimno, di 
‘incanto 


Da ultimo ‘sì fa -rilevare-che. nel 








bando sumentovato del:.30::maggio' ìnje|. 


‘conformità della. sentenza..iche auto” 


rizza Ja. vendita fu prefisso ai ‘credi--.. 
tori. iscritti: il termine.di'trehta giorni: 
dalla notificazione di: ‘quel bando .a 


presentare lé loro domande; :di:collo- 


cazione coi documenti ‘giustificativi‘in » 


Cancelleria. allo ‘effetto della gradua- 


zione; ‘alle: cui operazioni: venne: dele». . 
‘gato “il Giudice di :questo:Tribunale:: 
sig. Settimo dott. Tedeschi.‘ i 


Udine dalla Cancelleria’ del Tribunale 
- :-—/Addi-trenta ottobre 1873. , 
“Il Cancelliere i 
D.r Lon. MALAGUTI 





POLVERE VEGETALE 
per i denti. 
del dott. J. G, POPP 
i. r. dentista di Corte 


‘ Questa polvere pulisco i denti in 
almente 





“carie.ai denti, ma ne promuove.sem- 


dello smalto. 
ACQUA: ANATERINA 


per la 
del dott. J.G: Popp ' 
SIR: ‘regio dentista. cdi Corte. 





) ‘ gengive, sonale D (per gua- 
rire» «qualungue malattia > denti e 
della bocca, Essa vuol du 







* Da-ritirarsi: 
In Udine presso Giacomo eaai 
a Santa Lucia; e presso Filippuzzi, e 
Zandigiacomo; Trieste, £ S 
ravali a Yicoviel 











> Biegoria in. 

Bassano, IL - Fabris; in Padova, Ro- 
“herti: farmac., Cotneli; farmac.;in Bel 
lio, Locatelli; in Sacile Busetti; in 
Portogruaro, Ù Malipiero 
















eziandio' depositato: în * 
ssimatitvo delle: 
‘Dal 




























ue per cento | 
i sarà’ 


efpimento' delle sue ob- 
base - ai premessi: capitoli; 
‘jure è senza: 
Siiduo avdisò -0: diffida: 


“perduto il iélativo deposito che : ‘re= .|-: diante una:.tenue. provvigione) «li controllare adogni: estrazione, i. 












sale: 





JEMERICO MORANDI VE Contrade Merceria 





: iguito del: 
È atto succennato ‘27 :!corrente:lo;in-.; 
“di estini- 


‘ ro, Portogruaro C. Spellarizon; lin Mestre., O .Bettanini, “rara 


‘prepiù Ja bianchezza e, la, bellezza . 


‘ neri o da lunghe malattie: curate con dieta severa e-rimedi evacuanti. 5 
‘madri III , 


























"MARC OS BARDUSO 10 


NEGOZIANTE: Di! CARTOLERIA: E CANCELLERIA: 
chio spito 1 Monte dt Pletà NAS 


Avvisa tutti i suoi avventdri e specialmente i mad” della ciità è provincia 
d'aver stabilito’ i seguenti’ liinitatissimi prezzi pei libri da scrivere: 








Libro da scrivere formato comune di fogli. ‘8 rigatura: semplice Cent. 9 
» » » » » 8 » doppia’ » s 
» >» >» |» » mena 15 
> » » | «sind0leormai: a . 
» » * fw  d» | doppia 3 
» » »o Lai» 46, va ‘samplice ..: 





Tutti con relativa ‘carta ‘sciugante rose uso inglese,':.* 


Sui Libri di testo pelle Schofe, element i del 509. ‘e fornisce 
completi oceorrenti pellà stesse mase 3 lia prezzi ridotti, 
che userà arche sulle Carte ed' Oggetti di disegno dei'quali si trova ben prov- 
visto, per poter evadere ‘quafunque ricerca. 5 


Udine Î Novembre 187844 mpne 





tutt'ora inesatte. È 
:A: togliere tale saline e ‘nell’ interasse, ei aignosi, detentori di Ob- É 
bligazioni, la Ditta - sottosegnata offre ‘agevole:.,mezzo., di essere. «gllocitamente 
informati in caso di;yincita Isenza: alcuna briga. per parte Jloro vÉ: 
Indicando a qual Prestito - «appartengono le cedole, 
il nome, cognome e : domicilio del. possessore,. la Ditta .,stessa .si “obbliga, (me- È) 
itoli datile 
in. nota, avverlendone. subito con lettera quei signori che. fossero. vincitori. ® 
convenendosi procurar-lorò dnche l'esazione delle rispettive sommò. 


‘Provvigione. annua. -antecipaia 3 


















« Da N a. 5 Obbligazioni anche ‘ropra; diversi «prestiti Di o de 
‘“ >». 6410 » ‘do o 1.3 0.30", < 
» lla25/ . »° i #% sI n Ti 
» 26.a 50 » » » » 
51.a più. » Pra » 
Dirigens. con lettera: al francata” CÀ | person&lmente in' 


n di 










Masciadri. 





eseguité ‘a ‘tutt. o do 
: La Ditta ‘suddetta acquista, «Gambia è ve 
siti, effetti pubblici ed. industriali. ia 














della firma pure: dA del' medesimo per evi 
fazioni, avvertendo il pubblico a. non ‘servirsi che dai depositari «da. 


indicati. . è i 
A Gajarine dal Proprietario, Ferrara F. Navarra, Mira Robenti, Milan 


V: Roveda, Oderzo -*Dismutti, Padova “Li Crnoelio e Roberti, Sacile :Busetij 
Torino G. Ceresole, Treviso G.. Zanetti, «Woline ilipuzzi, Venezia lA. Aricill 
Verona Frinzi ‘e' *-Pasoli, Vicenza Dalla Vecchia, Ceneda Marchetti, A. Malipi È 













«Ruzza Siovanni, 


Re RACCOMANDAZIONE = 
“NUOVO! ELIXIR. DI. GOCCA. 


ENCOMIATO DAL PROF: MANTEGAZZA 
preparato” nel Taboratorio: ‘Chinifco. ° 


RA — RETE N I III | 
© _Banqui 


POTENTE ristoratore ‘delle: forze; manifesta lA sua. azione sui: nienf vide sv 
della vita organica, sul cervello è sul infdolle spinale: “ frata la 

UTILISSIMO nello digestieni languide e stentate, nei-bruciori  e'dolif per que 
di stomaco, e nell esaurimento - delle‘forze lasciato dall’ abuso :dei ‘piaceri’ fl trove:- 
Sposa:.p 
N scandali 
Biare, di 
(Non poti 














CREMA FREDDA 











i Bol Doretti: se Soci. 


DELIZIOSA pomata che serve a rinfrescare. ed “ammorbidire. la «pelle Egli 
I | levare îl rossore prodotto da:-qualche. malattia, a.ridare-la : freschezza al. vel tasse, È 
îgo, A. | togliendo le rughe e ridonando' cost:alle' carni ibellezza © robustezza... trebbe i 
zia, Pontini'farmac.; in il ridirla 
ODONTOLINA pate sii cgaelde tali 
atta a far cessara-istantaneamente îl dolore:dì denti cariati, superiore in ellPesnvince 
a qualtinque preparato per “fa sua: efficaccia, non poi n 
Al Labor: ator io Chimico fnustriale, de flenietitino, dA tare,” alle 
mer [sdeguosa, 





